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Occupazione e sviluppo al centro delle lotte d'autunno 

Per passare ai fatti 
occorre una grande 
iniziativa unitaria 

« Il punto di partenza deve essere il Mezzogiorno » ribadisce la Cgil • Impegno 
del Pei • Bisogna saper utilizzare tutti gli strumenti di programmazione 
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« Dobbiamo preparare e realizzare sollecita 
mente un movimento di lotta nel .paese a so
stegno delle scelte che il governo deve com
piere. Il punto di partenza di questo movimento 
deve essere il Mezzogiorno *. La relazione di 
Mari/metti al direttivo nazionale della CGIL è 
stata su questo punto estremamente esplicita: 
il sindacato si prepara ad una nuova stagione 
di lotta, ad una mobilitazione di massa che avrà 
nel Mezzogiorno, nella crescita dell'occupazione, 
nello sviluppo e nella riqualificazione dell'ap
parato produttivo, i suoi punti di attacco. E' 
una scelta di grande valore, questa, per Napoli 
e per la Campania. La consapevolezza della rin
novata « centralità » di questa questione ha fatto 
grandi passi — sotto la spinta delle lotte popo
lari — nei partiti, nelle istituzioni, nelle orga
nizzazioni democratiche. 

Si tratta ora, però, da parte del governo di 
passare dalle parole ai fatti, dalle intenzioni 
alle realizzazioni concrete. I problemi di Napoli, 
della Campania e del Mezzogiorno impongono 
clic ciò sia fatto con estrema rapidità. I cortei 
dei disoceujxiti, le manifestazioni di questi giorni, 
sono - del rest<j — un segnale chiaro, e certo 
non l'unico, di un malessere profondo. Clic non 
è solo di chi dà vita ai cortei, ma che coin
volge migliaia di disoccupati, di giovani. Oc
corrono, dunque, soluzioni complesse, interventi 
di grande portata die nel far fronte all'emer
genza spianino la strada ad una prospettiva di 
sviluppo. 

Per Napoli in particolare ci sono tutte le pre
messe e le occasioni per portare avanti questa 
progetto. L'ultima di queste occasioni, in ordine 
di tempo, è data dal piano economico trien
nale. Su questo problema bisogna essere in 
arado di imporre, con la lotta e l'iniziativa di 
massa, scelte dal chiaro segno meridionalistico. 

Non basta, dunque, indicare strategie generali. 
Occorre anche dire cosa, dove e (piando si 
vuole intervenire. 

Ma c'è tutta una rosa di « occasioni ». di stru 
menti di programmazione che devono essere uti
lizzati, i/i un intreccio strettissimo, per il risa 
namento del territorio meridionale. I piani di 
settore, gli interventi per l'agricoltura, la legge 
per lu riconversione industriale, i progetti spe
ciali: tutto questo deve tradursi iti « fatti ». in 
x cose » capaci di dare prime e durature ri
sposte alla grande domanda di lavoro che viene 
dal Sud. 

E' su questo che, a partire dulia scadenza 
contrattuale, la classe operaia deve far sentire 
tutto il suo peso, tutta la sua capacità di ini-
\x>rre scelte chiare e concrete. Sappiamo bene 
che mai come in questo momento appelli gene
rici e di rito alla classe operaia servono a poco. 
Già molti e non di poco conto sono i problemi 
da risolvere «dentro» la fabbrica. Ma anche 
ver questo occorre che la classe operaia si 
faccia carico dei problemi che crescono « fuo 
ri » dalle fabbriche, tra i giovani, tra i disoc
cupati. La posta in gioco è decisiva e solo 
l'unità di azione tra tutte le componenti popò 
tari e democratiche riuscirà a vincere ostacoli 
a resistenze che non sono mai scomparsi, anche 
con la creazione di un clima politico nuovo, 
sia a livello locale che nazionale. 

In tutto questo, certo, una parte decisiva toc
cherà alle autonomie locali, alla Regione, ai 
Comuni. Ma come rifiutiamo e respingiamo ogni 
logica che vuole la realizzazione di questi prò 
Memi solo 'nelle mani del governo, cosi ci pare 
inutile e fuorviatile ogni polemica tendente a 
scaricare sugli enti locali minori ogni respon
sabilità. Eppure questo secondo modo di ragio
nare viene fuori sempre più spesso. E non solo 

nei discorsi di esponenti pulitici dcrnocri.stidiii. 
Ci saranno stati certo limiti e ritardi. Ma per

che ci sono stati'.' Quali forze si sono per anni 
opposte alla creazione di più avanzati equilibri 
volitici indispensabili per compiere le scelte de 
cisive di cui ai ha bisogno? E por. vediamoli 
lutti questi limiti. Quante leggi, (pianti provve
dimenti, sono rimanti sulla carta? Meglio sa 
rebbe — dunque — accompagnare alle polenti 
die contributi * positivi ». E' qui che si scoti 
'.ano i maggiori ritardi. 

Restiamo a Napoli. C'è tutta una vertenza con 
il governo che bisogna ancora far * cammina 
re ». Degli impegni strappati all'inizio dell'anno 
per la difesa dell'apparato produttivo, per lo 
sviluppo della ricerca, per la realizzazione di 
grandi opere pubbliche e per un piano straor 
d'mario per l'occupazione, è scattato finora un 
solo provvedimento: i corsi per t.000 disoccu 
pati. Si tratta certo di una conquista, voluta 
tenacemente dall'amministrazione comunale e 
fatta propria dalla Regione: ma non può rima 
nere l'unico tassello di un mosaico ancora tutto 
da comifletare. Facciamo un esempio ancora 
più concreto. Per la ricerca Napoli è stata in 
dicata la sede di ben quattro centri (aerospa 
ziale, agro alimentare, per la biologia e la tee 
nologìa) che potrebbero costituire il fulcro d'i 
un nuovo tipo di sviluppo. A tutt'oggi non c'è 
ancora nulla di concreto a proposito e il CNR 
non ha fatto neanche conoscere quali sono > 
suoi piani di investimenti. Ecco i « fatti ». le 
«cose» concrete su cui bisogna concentrare 
l'attenzione e la lotta. 

I comunisti — lo hanno detto da tempo -
sono pronti a fare la loro parte, ma nessuno 
può tirarsi fuori, sperando di salvarsi /'anima. 

m. dm. 

Rubati da un Tir, non potevano essere venduti in Italia perché prodotti solo per Testerò 

A tradire i ladri sono stati i pantaloni 
Quattro arrestati, tra cui due noti commercianti napoletani - Si stanno cercaudo le prove di altri 
« colpi » - La refurtiva, 300 milioni, è stata recuperata - Era stata venduta ad un solo compratore 
per 61 milioni - Per portare i colli da Milano usati mezzi presi in fitto dall'« Avis rent a car » 

Una banda d ie rubava mer
ci' dai ' TIR sulle autostrade 
è stata sgominata dalla squa
dra mobile napoletana. A tra
dire i ladri è stato l'ultimo 
furto, quello effettuato a Mi
lano, quando i malviventi si 
impossessarono del carico di 
un TIR in Olanda. La merce 
era costituita — infatti — da 
una partita di 362 colli conte
nenti dei pantaloni prodotti 
da una azienda italiana « L'A-
scot >, ma distribuiti solo al
l'estero. Jl vendere a Napoli 
questo capo di abbigliamento 
è stato per il dottor Ciro Del 
Duca il segnale che esiste
va un collegamento tra i furti 
che avvenivano lungo le auto
strade o in citta del nord e 
la nostra. 

Kd è stata anche la pro
va che ha incastrato la ban
da: quattro personaggi, tra 
cui due commercianti facolto
si. sono stati arrestati, men
tre un quinto componente è 
riuscito a sfuggire alla cattu
ra. rendendosi irreperibile. 

Il furto che ha portato alla 
scoperta di questa organizza

zione. è avvenuto nei mesi 
scorsi a via Cavalletto a Mi
lano. Mentre il pesante alita
m e l o era in sosta e i due 
autisti stavano mangiando in 
una trattoria, TIR e cari
co sparivano « misteriosamen
te ». Dopo qualche tempo, a 
Napoli, nella zona del mer
cato e in qualche centro del
la zona vesuviana, comincia
rono ad apparire i capi di ab

bigliamento rubati che non 
potevano non essere che di 
provenienza furtiva, in quan
to erano stati prodotti solo 
per il mercato estero. 

Cominciavano cosi delle in
dagini piuttosto complesse, in 
quanto nella vicenda erano in
vischiate jiersoiie molto note 
e che. apparentemente, dispo
nevano di un patrimonio che 
derivava solo dalle loro attivi
tà commerciali legali. Si tro
vavano . le prove, in questo 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo nel Distretto di Napoli il servizio opzionale 
automatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 
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modo, che Raimondo Frezzet-
ti, proprietario di un famoso 
negozio di ceramiche di via 
Scarlatti, che abita in via Pe
trarca, era legato a Salvatore 
De Palma di 41 anni. Questi 
usufruiva della « garanzia » 
del Frezzetti per poter noleg
giare dei furgoni dellV Avis-
Kent a Car » che poi tutti e 
due usavano per trasferire la 
merce nella nostra città. A 
questi due erano legati anche 
un altro commerciante, Sig
frido Kuhne. di 46 anni resi
dente in via Petrarca, e Ma
rio Nocerino. di 25 anni abi
tante a Vico Capaccio, 19. 

La banda era completata 
— poi — da un altro malvi
vente. Sabatino Perrotta di 
23 anni, il quale non e stato 
trovato nella sua abitazione 
di via Bernardo Quaranta. 30 
e \iene tuttora ricercato. 

I cinque, dopo a \er effettua 
to il Tinto del pesante auto-
mez/o. hanno trasportato a 
Napoli ; colli usando due auto
mezzi della società di noleg
gio. Poi la refurtiva era sta
ta stipata in un deposito di 
San (ìiuseppe Vesuviano ed in 
alcuni locaii del mercato. La 
trattativa per la «commer

cializzazione > è stata svolta 
da Salvatore De Palma, la 
vera mente dell'organizzazio
ne. il quale è riuscito a piaz
zare i 3(H) milioni di pantalo
ni, per 61 milioni ad un uni
co compratore. Poi i proventi 
sono stati distribuiti fra gli 
altri « soci ». La maggior par
te del bottino, comunque, è 
stata trattenuta dal De 
Palma. 

Gli uomini del dottor Del 
Duca. però, sono riusciti a 
recuperare tutti i colli rubati 
che saranno restituiti (pian
to prima ai proprietari. Nelle 
case del Kuhne e del Frezzet
ti. durante la perquisizione 
che è seguita ali'arresto. so
no state trovate anche delle 
armi. E perciò mentre per 
tutti l'accusa è di furto ag
gravato. per i due commer
cianti e anche di pos>es^o 
ahu-i\o di armi da fuoco. So 
no in cor.»o altre indagini per 
accertare sc i ó componenti 
della banda siano re-ponsab: 
li di altri furti. 

Nella foto: i quattro arre
stati per il furio del Tir, Rai
mondo Frezzetti, Salvatore 
De Palma, Mario Nocerino e 
Sigfrido Kuhne. 

fin breve' 
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Distrutte 3 tonnellate di cozze 

Con venti voti su quaranta 

Ad Ercolano eletto un sindaco de 
con il voto determinante del MSI 

La Democrazia cristiana, ancora una volta, sceglie il pasticciaccio - L'opposizione dei par
titi laici e di sinistra - Senza misurarsi con le forze democratiche non si governa la città 

La DC di Ercolano — inca
pace di dare qualunque ri 
sposta positiva ai problemi 
della città — si è servita, an
cora una volta, del voto de 
terminante dei fascisti per e-
leggere un suo sindaco. Nel
l'ultima seduta del consiglio 
dominiate. infatti. Giorgio 
Soria. democristiano, ripor
tando i voti della DC. del 
MSI e di due « indipendenti » 
è stato eletto primo cittadino 
di Krcolano. 

11 fatto è di estrema gravi
tà e si commenta da solo. Al 
blocco DC-MSI « indipenden
ti », si sono opposti in consi
glio comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, repubblicani 
e un indi|KMidente di sinistra. 
Il compagno Luciano Cuci 
niello — candidato di questo 
ampio schieramento — ha ri
portato 20 voti, tanti quanti 
ne ha avuti Soria che è risul
tato d i t t o sindaco soltanto 
per anzianità. 

A questa eie/ione sconeer 
tante è seguita una vera e 
propria provocazione da par
te di De e MSI che hanno 
preteso anche di eleggere la 
giunta votando — per di più 
— due assessori socialisti 
(PCI. PSI. PSDI e PRI ave
vano preaiinunciato. infatti, 
di votare scheda bianca). Vi
vacissime sono state, natu
ralmente, le reazioni dei con
siglieri socialisti e di tutta 
l'opposizione che hanno poi 
abbandonato sdegnati l'aula 
consiliare. I due compagni 
socialisti * eletti » assessori 
dai democristiani e dai fa
scisti si sono dimessi imme
diatamente. Giorgio Soria 
(che tra l'altro è da tempo 
assessore in quanto ha sem
pre rifiutato di dimettersi 
assieme alle giunte di cui ha 
fatto parte) ha accettato l'in
carico con riserva. 

Il comportamento assillato 
l'altra sera in consiglio co
munale dalla Democrazia 
Cristiana è, come abbiamo 
detto, di una gravità estrema. 

« Dietro l'atteggiamento del
la De di Ercolano — ha detto 
il compagno Vittorio De Ce
sare. responsabile degli enti 
locali della federazione napo
letana del PCI — si nasconde 
una profonda delnile/./.a do 
vuta alla totale mancanza di 
una proposta politica valida. 
Rifiutato infatti qualsiasi 
rapporto con il PCI e gli altri 
partiti democratici, alla DC 
non resta che l'alleanza a 
destra e. quindi, soluzioni ri
dicole e assolutamente inade
guate come quella appunto di 
Ercolano ». Cosi infatti non 
trovano soluzione in alcun 
modo i problemi, (iure incal
zanti. di Ercolano. 

Intanto in città alcune 
questioni si aggravano e la lo
ro soluzione non può essere 
rinviata ulteriormente. Siamo 
a pochissimi giorni dall'aper
tura delle scuole ed a Erco
lano già si sa che molti isti
tuti non apriranno i battenti 
perchè carenti nelle strutture 
e nel personale: tra due set
timane. inoltre, scadrà il 
termine per approvare, in 
consiglio, l'istituzione ed il 
regolamento del consultorio: 
il rischio è di perdere i fi
nanziamenti. Stesso pericolo 
anche per quanto riguarda la 
« 167 ». Proprio in relazione a 
questo ultimo fatto i senza
tetto che occupano parte del 
municipio. per protestare 
contro l'atteagiamcnto tenuto 
dalla DC nclìele/ione de-: 
Mndaco. hanno occi\)ato le 
altre stanze dei Comune. 

Il parco del Fusaro torna pubblico 
li comitato regionale di controllo ha ap 

provato la delibera del Connine di Bazoli con 
la (piale si espropria il centro ittico tarantino 
campano del lago Fusaio, dei territori circo 
stanti e di alcuni edifici. CJià nella prossima 
settimana l'esproprio sarà notificato al cen 
tro e, passati 20 giorni dal momento della no
tifica. l'amministrazione democratica di Ha 
coli diventerà proprietaria di tutta la zona in 
questione. I^i prima parte dell'azione del Co 
nume, delle forze politiche e del « comitato 
unitario j>ernianente » tesa all'acquisizione 
d i tutta una serie di strutture e territori ge
stiti sino ad ogui da enti in via di scioglimeli-

1 i. è andata quindi in parto. 
ApiK'iia il connine sarà entrato definitiva 

niente in po>sesso dell'immenso parco de! 
Fusaro icirca 2Jinila imi di bosco) inizieran 
no 1 lavori per l'impianto delle prime e più 
semplici attrezzature .sjhirtive. Quindi, conti
nuerà il confronto ti a amministrazione e for 
te politiche e sociali per stabilire a quale Uso 
destinare, più complessivanicite. il parco, il 
lago e le strutture annesse. Oggi, intanto, nel 
p.irco — occupato una settimana [a dai cit-
Uulini di Hacoli — si svolgerà un dibattito 
pubblico al (piale interverranno rappresali 
tanti delle forze politiche e sodali. 

Alla vigilia del convegno indetto a Napoli 

Sui cantieri navali 
riprende il dibattito 

11 5 e 6 ottobre prossimi, 
dunque, ci si tornerà a riuni
re in convegno a Napoli per 
discutere sul futuro della no 
stra industria navalmeccani
ca. Una precedente conferen
za nazionale sui difficili pro
blemi di questo settore è sta
ta tenuta nella nostra città il 
primo marzo scorso nella sa
la di S. Maria La Nova, prò 
mossa sempre dal comitato 
permanente costituito dalle 
Regioni e dalle città che so
no sede di cantieri navali. La 
conferma della sede e della 
data del nuovo convegno si 

f3 partitcr) 
Oggi 

ASSEMBLEA -- A Giugliano 
alle 10 sulla situazione poli
tica con Impegno. 
COMIZIO — Alle 10 ad Afra-
gola presso il cinema S. Lu
cia. apertura della campagna 
eletto/ale con Valenzi e 
D'Auna. 

Domani 
ATTIVI — Alla zona Centio 
alle 18.30 di zona con Donile: 
a Cava'.Ieggeri alle 18 sulla 
festa dell*« Unità ». 
RIUNIONI — In federazione 
alle 9 delle donne comuni
ste sui consultori con Orpsl-
lo; in federazione aile 17...o 
della commissione fcmmuiil.-

• con le responsabili delle >': 
! zioni su! piano di la\o.-> con 
' Orpe 'o: alia Casa CIL-; Po 
I polo aile 19 del co.ii u r o 
i delia zona Nord. 

è avuti' l'altio inorilo e ne 
abbiamo dato notizia su que
ste colonne. 

Ciò che finora è noto è che 
l'assemblea si occuperà prin
cipalmente del piano di setto 
re per la meccanica e can 
fieristica navale. Per il resto 
la illustrazione dei temi e dei 
lini del convegno è stata al-
fidi-'.a alla conferenza .stani 
pa che nel pomeriggio del 5 
ottobre terranno il presiden
te del comitato permanente, 
onorevole Renato Bast.anelli 
ed il presidente della Regione 
Campania Gaspare Russo. 

Non c'è dubbio che il di 
scorso sul piano di settore si 
presenta estremamente spi
noso. date le premesse di 
cui si ha notizia. La cantieri
stica, come è noto, non rien 
tra nei piani di settore col 
legati alla lesrsje 075 per la 
ristrutturazione e riconver
sione industriale. Esiste, però, 
un piano presentato al Par
lamento e largamente noto 
nelle sue linee. Questo piano 
segue le indicazioni espresse. 
a suo tempo, dalla apposita 
commissione CEE che con
templa drastiche riduzioni. In 
esso è prevista la chiusura 
del cantiere Navalsud di Na
poli e di quello di P.etrali 
gure con un taglio all'ocru 
pazione di 500 pasti di lavoro. 
La produzione dovrà essere 
hmitpta a 325.000 tonnellate 
m quelli piccoli e medi. 

Un piano del genere non pò 
trebbe non avere nfle.ssi seri 
anche sull'occupazione nei 
grandi cantieri Per quel che 
riguarda poi la Navalsud non 
si tratterebbe d; rhiiiMira 
ma di pura e semplice can 
ceìlazione del proietto di r: 
strutturazione e potenziameli 
to de! vecchio cantiere Pcl'i 

ri I 

gnno eia approvato e in via 
di realizzazione, dopo una 
lunga e strenua lotta che i 
lavoratori portano avanti da 
anni. 

I sindacati per parte loro 
hanno già picchiato le ra 
gioni pe; cui respingono que
sto piano. Essi ritengono invc 
cet(abili il taglio all'occupa 
zione e l'orientamento sostan 
zialniente assistenziale e anti-
meridionale e non collegato 
a una seria politica marinara 
e di sviluppo dei porti a cu: 
il documento si ispira. 

In effetti il piano presenta
to vuole essere una risposta 
alle propaste della CEE la cui 
commissione Davignon per i 
cantieri navali suggerisce per 
l'intera comunità un taglio 
generalizzato dei cantieri del 
4r>'r. mi contenimento della 
produzione annua entro 1 2.4 
milioni di tonnelli-.'e e una 
riduzione dell'cccupazione di
retta di 7.V000 po.,'i e di 30 000 
nelle industrie collaterali 

Nell'assemblea del 1. mar
zo scorso il coni.tato pcrma-
ne.ite respinse con encrffln 
l'orienta mento comunitario 
ritenendolo basato su una 
analisi di parte che recepisce 
gli interessi di certi opera 
tori e traudir.', quelli de: la 
voratori. Sottolineò anche che 
tale orientamento prescinde 
dalle esigenze delle singolo 
economie nazionali e sollecito 
la ste-ura de! piano nazln 
nal" di settore. 

Ora a 7 me.,; d: distanza 
vn piano è noto S: t rat ta 
d; vedere ou li •ii'l-f">-»"-ni 
vorranno fuori dal pro^smo 
convegno n?r la sua modifica 
in modo ohe ri-jvcchi gli In 
te.-e-si della i n s i n economi i . 

f. de a. 

che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico del

l'Aeronautica, le osservazioni e le previsioni sullo 

stato dei mari italiani e sulle relative condizioni atmo

sferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è regi

strato in varie edizioni giornaliere e dà luogo ad un 

addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri Distretti il servizio è raggiungibile in tele
selezione, con l'addebito di competenza, formando 
lo (081) 977977. 

Tre tonnellate di cozze so 
no state sequestrate e distrut
te nello scorso mese di ago
sto. La sezione igiene al imen
tare de! Comune ha compiu
to nello stesso mese 1.690 ispe-
z.om di contro.lo presso pub
blici esercizi elevando 229 ver
bali d: contravvenzione a or

dinanze sindacali e 236 ver
bali d: denuncia all'autorità 
giudiziaria per infrazioni a! 
regolamento di Igiene au
mentare. Sono stati. Inoltre. 
.sequestrati e distrutti diec.-
imia chili d: « cornetti ». 142 
chili di formaggio. 26 chil. 
di prosciutto. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
cersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 
Per m!or:na7ioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondìgliano). 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFEPTF FPF.CIAI I 

Agibili le scuole della provincia 
Il presidente delia IV coni-

m u s o n e consiliare della pro
vincia di Napoli, compagno 
Vittorio Frescura, ha inviato 
un comunicato alla stampa 
con il quale s: rassicurano 
studenti, professori e genito
ri sul regolare inizio dell'an
no scolastico negli edifici la 
cui manutenzione è di com
petenza della Provincia, vale 
a dire i licei scientifici e gli 

istituti tecnici. I lavori che 
devono e.-v-ere eseguiti saran 
no comp.etati entro questo 
mese e solo in qualche ca.-o 
entro '. primi di ottobre. I 
membri della commissione 
hanno auspicato che le pros
sime ispezioni che saranno 
effetuate dagli ufficiali sa
nitari avvengano d'accordo 
con i responsabili dell'ufficio 
tecnico dell'amministrazione 

Medaglia d'oro ai vigili del fuoco 

Società Italiana par l'EsercizioTelefonico 

Il sindaco compagno Mau
rizio Valenzi, insieme con l'as
sessore Antonio Scippa, si è 
incontrato a Palazzo S. Gia
como con il comandante dei 
vigili del fuoco Antonio Fio-
nca e con il vice comandan

te Alberto D'Errico. Il com
pagno Valenzi ha rinnovato 
il suo apprezzamento per la 
opera svolta dai vigili in oc
casione dell'incendio di piaz
za Mercato e ha annunciato 
medaglia d'oro. 
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